
NEL MONDO 

«Un incontro fruttuoso» Cosi Nelson Mandela ha definito il lungo colloquio 
avuto ien a Soweto con il leader democratico americano Jessc Jackson 

Raduno razzista a Pretoria 
per uno Stato tutto afrikaner 

E Mandela dice: 
«Bianchi, 
aiutate de Klerk» 

Nel vertice-blitz di Cartagena 
solo qualche generico impegno 
Colombia, Perù e Bolivia 
chiedono più aiuti economici 

Bush rassicura chi teme 
nuove soluzioni militari: 
«Non ci sarà un'altra Panama» 
Conferenza mondiale nel '91 

«Vogliamo dollari non marines» 
Una conferenza mondiale contro la droga nel 
1991, qualche dollaro in più per far coltivare frutta 
e fiori al posto della coca, ma niente accordo per 
flotte e marines Usa' queste le conclusioni del ver
tice-blitz di Cartagena. Con Bush che ha cercato di 
tranquillizzare gli interlocutori dicendo che non ci 
sarà un'altra Panama, anche se i sandinisti «rubas
sero» le elezioni a Managua. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 

• 1 NEW YORK Abbiamo bi
sogno di dollari non di man-
nes, ci potri essere meno co
ca solo so e e più sviluppo, gli 
hanno detto. La chiave della 
soluzione, hanno insistito con 
Bush I presidenti dei 3 paesi 
dove si produce il 90% della 
cocaina e del crack che si 
consuma negli Stati Uniti, e 
economica, non militare Già 
al momento di accogliere l'o
spite Bush, il presidente co
lombiano Barco gli ha detto 
che gli Stati Uniti devono 

smettere di consumare la dro
ga, perche -la sola legge che i 
narcotrafficanti non violano è 
quella dell'offerta e della do
manda», e finché c'è qualcu
no che é disposto a comprare 
la cocaina pagandola bene, ci 
sarà qualcuno disposto a pro
durla e vendergliela Alan Gar-
cii, il presidente del Perù, per 
convincere Bush della neces
sita di affrontare il problema 
al'a radice, a partire dai biso
gni economici del paesi dove 
la droga si produce, aveva 

portato con sé una delegazio
ne di coltivatori di coca. 

Bush ha riconosciuto le re
sponsabilità che gli Stati Uniti 
hanno in quanto consumatoti, 
e ha offerto un pacchetto di 
aiuti alla riconversione che 
era stato ampiamente pubbli
cizzato nei giorni scorsi Chie
derà al Congresso 2,2 miliardi 
di dollari di aiuti economici, 
militari e in strumenti di azio
ne poliziesca ai tre paesi andi
ni nei prossimi S anni. Ma la 
parte di questi soldi che verrà 
usata specificamente per In
centivare I coltivatori a cam
biare tipo di coltivazione, a 
plantare fiori e frutta anziché 
coca, aumenta di appena una 
trentina di miloni di dollari. 
Spiccioli per un prodotto co
me le foglie di coca che rende 
ai soli coltivatori 4000 milioni 
di dollari all'anno. In una si
tuazione in cui il prodotto più 
redditizio dopo le foglie di co
ca (100 dollari al quintale) è 

la soia che rende 5 volle me
no (20 dollari al quintale) -Ci 
spiace, le risorse non sono illi
mitate*, è stata la nsposta del 
portavoce di Bush Fitzwater, a 
chi gli chiedeva se I investi
mento non è troppo poco per 
la bisogna 

Il comunicato finale accetta 
il concetto che la responsabi
lità nella lotta contro la droga 
é sia di chi la consuma che di 
chi la produce. Chiama ad un 
impegno che vada al di là del
l'orizzonte americano pronun
ciandosi a favore di una con
ferenza mondiale nel 1991, 
sotto l'egida dell'Onu. Procla
ma un impegno comune con
tro Il riciclaggio dei profitti da 
droga e chiede agli Stati Uniti 
un impegno specifico per im
pedire l'afflusso di prodotti 
chimici -mode in Usa» che 
vengono usati per raffinare la 
coca. Ma esclude un interven
to di flotte o marines Usa, affi
dando Il capitolo militare solo 
alle forze armate colombiane, 

boliviane e peruviane 
Ancor prima di partire da 

Washington, in un intervista al 
quotidiano conservatore Usa 
Today, Bush aveva voluto ras
sicurare i suoi interlocutori 
che nell'invasione di Panama 
avevano visto l'inizio di una 
nuova edizione della politica 
delle cannoniere in America 
latina. Alla domanda se, nel 
caso Ortega «rubi» la vittona 
alle elezioni in Nicaragua in
tende come a Panama depor
lo per mettere al suo posto il 
leader che Washington ritiene 
il vincitore di dintto, Bush ha 
nsposto- «No, perché in giro 
per il mondo ci sono un sacco 
di leader non eletti che dor
mono sonni tranquilli» E di 
fronte all'insistenza dell'inter
vistatrice, che gli ha chiesto se 
intendeva dire che, qualun
que sia il risultato delle elezio
ni, e anche se Washington ri
tiene che siano stata fraudo
lente, gli Stati Uniti non inter

verranno militarmente ha ri
badito che «se sono in penco
lo vite di americani farò tutto 
ciò che é necessano, ma se la 
domanda è se userò la forza 
militare nel caso che non mi 
piacciano i risultati delle ele
zioni la nsposta è no» 

È stato un vertice-blitz, non 
solo per la durata, ma anche 
per il modo in cui Bush ci é 
arrivato, é stato protetto per le 
sette ore della sua permane-
neza in terra colombiana e se 
n è andato A Forte Manzanil-
lo 1 antica fortificazione spa
gnola in muratura che domi
na la baia di Cartagena. il pre
sidente Usa é stato infatti Ira-
sportato con sere e proprie 
•tattiche da guerra» Prima I at
terraggio in una base militare, 
a 80 chilometn di distanza 
Poi un volo sull elicottero Ma
nne One, circondato, prece
duto e seguito da altri elicotte
ri assolutamente identici, a 
bassissima quota MJI mare, 

protetti da caccia ad alta quo
ta in cielo. Volo radente per 
evitare che gli elicotten venis
sero «puntati» da un eventuale 
missile, con la stessa forma
zione che i manuali Usa con
sigliano in caso di attacco a 
sopresa Sempre per esigenze 
di sicurezza, Bush aseva tra
scorso la notte sull'aereo pre
sidenziale, chiuso in un han
gar della base di Edwards del-
I Air Force Se decideva di 
dormire alla Casa Bianca 
avrebbe dovuto fare una leva
taccia per partire alle 4 del 
matlino 

Con le misure di sicurezza 
prese a proteggerlo Bush era 
in una botte d acciaio a prova 
di attentato e di killer ingag
giati a 30 milioni di dollari Ma 
ieri ai due ostaggi americani 
nelle mani di sedicenti guerri
glieri di «sinistra», si é aggiunto 
un prete sequestrato a Cali, 
sede del cartello concorrente 
con quello di Medellin 

Proprio mentre Nelson Mandela, nella sua prima 
intervista alla televisione pubblica di Johanne
sburg, esortava «Tutti i sudafricani bianchi, gli an
glofoni e i sudafnkaner a sostenere senza riserve il 
presidente de Klerk perché lo menta», gli ultra 
boeri e i conservatori si riunivano a Pretoria per 
manifestare contro de Klerk a suon di slogan vio
lenti e razzisti nonché sotto le insegne naziste. 

MARCELLA EMILIANI 

E d PRETORIA «Esorto tutti i 
sudafricani bianchi, gli anglo
foni e I sudafrikaner a soste
nere senza riserve il presiden
te Fredenk de Klerk perché lo 
menta», ha dichiarato ien Nel
son Mandela durante un'inter
vista concessa alla televisione 
sudafricana pubblica Sabc. Le 
nprese dell'intervista, la pnma 
concessa in esclusiva da Man
dela dacché e uscito di pngio-
ne, sono state effettuate nel-
l'abitazioe del leader nero, a 
Soweto, con due giomalisti,-
un nero e un bianco. L'intervi-
sta è stata trasmessa dall'emit
tente dopo il notiziario Rife
rendosi ai provvedimenti di li
beralizzazione adottati da de 
Klerk dal momento in cui ha 
assunto II potere, Mandela ha 
dichiarato. «De Klerk ha preso 
delle decisioni molto corag
giose, ho ricavalo la netta im
pressione che egli sia un uo
mo integro Ma - ha aggiunto 
Mandela - riuscirà a trascina
re dietro di lui tutto il suo par
tito?» E ha aggiunto. «Se la ri
sposta è si, allora possiamo 
avere speranza». Alla doman
da se il suo partito. I African 
National Congrcss. sia dispo
nibile a compromessi sul prin
cipio elettorale »un uomo un 
voto», e sul piano di naziona
lizzazioni, Mandela ha rispo
sto «Tutto è negoziabile» 

Intanto, a Pretona si senti
vano bel altn slogan «Impic
cate Mandela», «Mandela tor
natene a casa nel Transkei». 
•Comunismo? No. grazie1», 
•Ne abbiamo avuto abbastan
za». «F.W è prigioniero di 
Mandela», dove le iniziali F W. 
Frederick Willelm indicano 
ovviamente de Klerk Sono al
cuni degli striscioni che pave
savano ieri Church Squarc a 
Pretona, luogo deputato del 
raduno voluto dalla destra 
afnkaner per protestare con
tro quello che il partilo con
servatore chiama il program
ma del «venerdì rosso», ovvero 
il discorso con cui il 2 feb
braio scorso il presidente su
dafricano ha tolto il bando al 
Congresso nazionale africano 
(Anc), al Congresso panafri-
canista (Pan) e al partito co
munista Cosi, all'ombra della 
statua di Paul Kruger. il masto
dontico presidente della libe
ra repubblica boera del Tran-
svaal, sconfitto nel 1902 dalle 
armi e dalla sete d'oro degli 
inglesi, la nazione afrikaner 
verace ien ha urlato tutto il 
suo disprezzo -per quei rinne
gati dei nazionalisti» che pur 
essendo boeri purosangue 
osano ora mettere in liberta 
terroristi quali Mandela e i 
suoi compagni e pensano 
perfino di scenderci a patti 
Ovvio quindi che comparisse
ro cartelli quali «Impicchiamo 
de Klerk», «Il partito nazionali
sta e F.W sono pedine del-
l'Anc». Non si capiva se i ne
mici ven tasserò i neri o i 
bianchi «traditori». 

Alla spicciolata, rigorosa
mente fuori orario d ulficio, 
alle 17 locali, i «più bianchi 
dell'unica tnbù bianca dell A-
fnca» hanno cominciato a rag
giungere la piazza storica di 
Prctona Sembrava sulle pnme 
che il cielo non volesse bene
dire questa saga del razzismo 

puro Pioveva infatti e sull'o
rizzonte si addensavano nuvo
loni nenssimi Ma con gli au
tobus già carichi di boeri doc 
calati a Pretoria per l'occasio
ne, il sole é tornato a splende
re Sulle bandiere del Tran-
svaal e dell'Orango, diverse da 
quella nazionale, vessilli del-
1 anima afrikaner, sulla ban
diera gialla, bianca e blu del 
Partito conservatore, sulla 
bandiera nazista alla nel cuo
re dei dun Awb, gli irriducibili 
difensori dell'apartheid del 

- Movimento di resistenza afri
cana 

Erano tutti attirati nel catino 
di Church Square da una sara
banda di musiche che sareb
be interessante scopnre cosa 
hanno a che fare con la tradi
zione boera dalla marcia 
trionfale dell'Aida a Zorba il 
greco, dalle arie de «Il paese 
dei campanelli» a «Dove an
drai farfallone amoroso» del 
don Giovanni di Mozart Tan
to basta Gli animi erano 
gioiosamente eccitati Un urlo 
corale ha salutato I prodi che 
salendo sul monumento a 
Kruger hanno issato uno stri
scione analmente patriottico 
«Alzati popolo, Combatti per il 
tuo futuro'» Quale futuro' La 
risposta era scritta su un car
tello poco distante- «L'intcgra-
zione (coi neri ndf) scatena 
I epidemia di Aids», dunque 
•Viva l'apartheid» Per I quat
tromila cinquemila boeri che 
lori sono arrivati a Pretoria, 
quindi, «kaflir» - come chia
mano qui i neri in segno di di
sprezzo - é né più né meno 
che sinonimo di pestilenza 

A scaldare ulteriormente gli 
animi ci hanno pensato Fcrdi 
Hartzenbcrg. vicesegretario 
del Partito conservatore, e atti
visti del già citalo Movimento 
di resistenza afrikaner e del 
Bocrestaat Party che - come 
dice il nome - si batte per la 
creazione di uno Stato solo e 
squisitamente boero Dopo 
brevi arringhe, microfono in 
mano attateavano gli inni SJ-
cri al cuore boero, cui la gen
te rispondeva cantando in co
ro e oscillando a destra e sini
stra nella miglior tradizione di 
certe birrerie bavaresi Un'e
scalation di patriottismo che 
avrebbe avuto il suo momento 
clou nella marcia verso la City 
Hall e noli arringa di quello 
che viene chiamato l'-ayatol-
lah afrikaner», alias Andreis 
Treurniclit leader del Partito 
conservatore altrimenti dello 
anche «il dottor l\o« per la sua 
(erma ostinazione ad opporsi 
a qualsiasi riforma dell apar
theid Per dire di no oggi a de 
Klerk vuole provocare elezioni 
anticipate, mobilitare in mille 
raduni i suoi (idi, bloccare tutti 
ì servizi nel paese La meta 
creare uno Stato afnkaner pu
ro spaccando in due il Suda
frica Treurrucht ha l aria di
stinta dell ex sacerdote che é 
stato I suoi pasdaran più gio
vani interpretano il suo verbo 
portando in giro, come hanno 
fatto ieri a Pretoria, un bam
bolotto nero impiccato e mi
nacciando la stampa straniera 
(dilesa per l'occasione dalla 
polizia) colpevole di simpa
tizzare coi «kaflir-
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